
 

COMUNE DI MUSCOLINE 
(PROVINCIA DI BRESCIA) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N° 6 del 29/04/2026 
 

OGGETTO:  TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 

L'ANNO 2026. 

 

Il giorno ventinove aprile duemilaventisei, alle ore 19:00, presso la sede comunale, si riunisce 

l’organo consiliare. 

Sessione ordinaria, Seduta pubblica, di Prima convocazione. 

Sono presenti: 

 Nome P A  Nome P A 

1 BENEDETTI GIOVANNI X  7 VITALI NICOLA X  

2 TEBALDINI ROBERTO X  8 BORDIGA LUCA X  

3 BERARDI MARTINA X  9 GAROFOLINI SILVANA X  

4 MASSARDI FEDERICA X  10 
BONAZZI DI SANNICANDRO 

GIOMMARIA 
X  

5 CONTER VERONICA X  11 SEMINARIO VALENTINO  X 

6 MASINI SERGIO X      

 
PRESENTI: 10 ASSENTI: 1 

 

Assessori esterni presenti: SEMINARIO Elisa e SCALFI Simone. 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale Dr.ssa Annalisa 

Lo Parco, il quale provvede alla stesura dei verbali [articolo 97, comma 4, lettera a) del TUEL]. 

Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale 

a trattare il seguente argomento: 

 



OGGETTO:  TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 
L'ANNO 2026. 

 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

-l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 

materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

-con deliberazione 397/2025/R/RIF, ARERA ha introdotto il nuovo metodo tariffario MTR-3, 

definendo gli obiettivi regolatori del quadriennio; 

-gli atti costituenti la proposta tariffaria e il tool MTR-3 2026-2029, in attuazione della 

deliberazione 397/2025/R/RIF, sono stati approvati con determina 1/2025-DTAC da parte 

dell’Autorità; 

-con la delibera n. 480/2025/R/rif ARERA sono quantificati i parametri di adeguamento monetario 

e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei rifiuti, nonché il 

tasso di inflazione programmata per la determinazione del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie; 

 

Richiamate: 

-la propria deliberazione approvata in data odierna e dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 2026-2029, elaborato 

in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) di cui alla Deliberazione ARERA n. 397/2025, 

che individua un totale di entrate tariffarie di riferimento (ΣTV) per l'anno 2026 pari a euro 

329.550,00; 

-la propria deliberazione n. 8 del 09.04.2024, con cui è stato determinato lo Schema Regolatorio per 

la definizione degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio rifiuti vigenti dal 

1° gennaio 2023; 

-la deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 22.012.2022, che ha approvato la Carta della qualità 

del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di cui alla delibera 

ARERA 15/2022/R/Rif; 

 



Visti: 

-l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

-l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.lgs. n. 446/97 e all’art. 3 

dello Statuto del contribuente, che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare 

i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

Richiamato il comma 5-quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 228/2021, come modificato dall’art. 1, 

comma 677, della Legge n. 199/2025, che stabilisce che: 

-i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013 (entro il termine fissato da 

norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione), possono approvare i PEF del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro 

il termine del 31 luglio di ciascun anno; 

-nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 

successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione di PEF, tariffe e 

regolamenti TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione; 

-in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 

corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile; 

 

Considerato che il Piano Finanziario per il periodo 2026/2029, calcolato in funzione dei costi 

di esercizio del Comune di Muscoline e quelli forniti dai gestori del servizio di raccolta, 

smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni 

contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, redatto secondo lo schema tipo 

predisposto dall’Autorità, come validato, espone un costo complessivo per il 2026 di euro 



333.000,00 (al lordo delle detrazioni), mentre il valore da utilizzare per il calcolo delle tariffe 2026 

è pari ad € 329.550,00 di cui parte fissa € 119.377,00 e parte variabile € 210.173,00; 

 

Riscontrato che i costi inseriti nel Piano Finanziario 2026/2029 tengono conto anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 

relazione illustrativa del Piano finanziario; 

 

Dato atto che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 

particolare l’articolo 1 della legge 147/2013: 

-al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 

del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 

cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

-al comma 668 riconosce, ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 

quantità di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, 

in luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

-al comma 683 dispone che “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 

norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle 

leggi vigenti in materia […]”; 

 

Visti, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di 

Stabilità 2014): 

-660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo 

n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del 

comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e 

deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”; 

-682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per 

quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle 

categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle 



riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì 

della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) 

l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 

rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 

 

Visto il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che ”A partire dall'anno 

2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta 

in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 

titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno 

Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 

739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui 

rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, 

rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

è dovuta in misura ridotta di due terzi.”; 

 

Preso atto che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 

504/1992;  

 

Visto l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019, che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 

2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da 

comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%”; 

 

Preso atto che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le 

utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e 

Piano Finanziario 2026/2029, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, 

in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive 

dell’Autorità; 

 

Rilevato che, ai fini della determinazione delle tariffe, sono stati considerati i quantitativi dei 

rifiuti prodotti, la tipologia delle utenze e le superfici iscritte a ruolo e che da tali risultanze è stata 

operata la ripartizione del gettito della tariffa tra quota dovuta per il servizio alle utenze domestiche 

per coprire i costi fissi e i costi variabili, e la quota dovuta per il servizio alle utenze non 



domestiche per coprire i costi fissi e i costi variabili come dal prospetto di proiezione tariffaria, 

elaborata sulla base dei costi evidenziati nel predetto Piano Finanziario,  in  allegato (ALL.A),la 

quale prevede una ripartizione del 61 ,5 % a carico delle utenze domestiche e del 38,5  % a carico 

delle utenze non domestiche; 

 

Richiamato l’art. 25 del vigente Regolamento TA.RI che testualmente recita al comma 3:   

Procedimento per il calcolo della riduzione della quota variabile per l’avvio al riciclo: 

a) Il Comune, ogni anno e con atto approvato unitamente alla delibera tariffaria, stabilisce a 

consuntivo e sulla base dei rifiuti dallo stesso raccolti presso le utenze l’entità percentuale delle 

diverse frazioni merceologiche di rifiuto raccolto; 

b) l’entità delle diverse frazioni merceologiche di rifiuto effettivamente prodotte dall’utenza, 

rapportate all’intera superficie (Sup) dalla stessa occupata, dovranno essere raffrontate con il 

coefficiente Kd teorico tipico della tipologia d’utenza di cui al DPR 158/1999; 

c) al fine del calcolo dell’entità della riduzione della parte variabile (QV) della tariffa, il rapporto tra 

Kd effettivo dell’utenza e il suo Kd teorico andrà ad incidere sulle sole frazioni merceologiche di 

rifiuto effettivamente avviate al riciclo e sarà rapportato alla sola entità percentuale di dette frazioni 

per come fissate annualmente dal Comune (Qr); 

Preso atto della norma di cui sopra, si allega al presente atto il dettaglio della produzione 

rifiuti del Comune di Muscoline con le percentuali di incidenza di ogni frazione di rifiuto sul totale 

riferiti all’ultima annualità disponibile, necessario per il calcolo della quota da riconoscere alle 

utenze non domestiche sulla base delle attestazioni per autosmaltimento (ALL. B.);   

Preso atto che con propria deliberazione n. 46 del 17 dicembre 2024 è stato adottato il 

passaggio dal vigente regime della TARI alla Tassa sui rifiuti TARI con misurazione puntuale 

avente sempre natura tributaria e conseguente approvazione del numero degli svuotamenti da 

assegnare alle utenze domestiche ed i coefficienti Kl per il calcolo dei conferimenti per le utenze 

non domestiche;  

 

Considerato, pertanto, la necessità di prevedere i costi per gli svuotamenti in eccedenza 

rispetto a quelli garantiti sia per le utenze domestiche e non domestiche oltre al costo per la 

fornitura di sacchi per la plastica in aggiunta a quelli previsti in tariffa, il costo per il ritiro a 

domicilio dei rifiuti ingombranti, nonché il listino dei prezzi per la fornitura di bidoni/carrellati 

anno 2026 (ALL C.) 

 



Atteso che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 

stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 

Visto che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita ”A decorrere 

dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 

(IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione 

che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di 

soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata 

dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 

comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 

si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.”; 

 

Rilevato che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/2000; 

      

  Accertato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli in 

ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 TUEL); 

 

tutto ciò premesso, con voti otto favorevoli e due consiglieri astenuti (Garofolini e Bonazzi di 

Sannicandro) resi in forma palese per alzata di mano da dieci consiglieri presenti di cui otto votanti, 

 
DELIBERA 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 



 

2. di approvare per le motivazioni in premessa, come riportato nell’allegato prospetto A) che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, le nuove tariffe, per 

l’anno 2026, della tassa sui rifiuti (TARI) relativamente alle utenze domestiche e non 

domestiche; 

 

3. di approvare l’allegato B) relativo ai dati di produzione rifiuti del Comune di Muscoline con 

le percentuali di incidenza di ogni frazione di rifiuto sul totale riferiti all’ultima annualità 

disponibile, necessario per il calcolo della quota da riconoscere alle utenze non domestiche 

sulla base delle attestazioni per autosmaltimento;  

 

4. di approvare l’allegato C) relativo agli addebiti per gli svuotamenti eccedenti quelli garantiti 

sia per le utenze domestiche e non domestiche e gli altri costi aggiuntivi connessi al 

servizio; 

 

5. di dare atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il 

citato Piano Finanziario; 

 

6. di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del 

Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo 

unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

7. di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i preventivi 

pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile 

(articolo 49 TUEL). 

 
 

Inoltre, il consiglio comunale, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere 

tempestivamente il procedimento con ulteriore votazione in forma palese (alzando la mano), con 

voti otto favorevoli e due consiglieri astenuti (Garofolini e Bonazzi di Sannicandro) resi in forma 

palese per alzata di mano da dieci consiglieri presenti di cui otto votanti, 

 



DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL). 

 

 

 

 



Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 

integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico negli archivi del Comune. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

Giovanni Benedetti Dr.ssa Annalisa Lo Parco 
 

 
 


